o Cops dll La 
democratica: nazionale. 


(Nostra corrispondenza). 
Rimini, 6 settombro 
(Seduta pomeridiana) 
birca alle ore tre incominciò la se 
nda seduta della giornata, inte» 
amente vcerpata nella discussione 
del programnza economicu sociale. 
L'avv. Luigi Stirati, membro 
el Cunsiglio Direttivo della Lega, 
rovunciò un discorso lungo e denso 
li pensiero, suse mlo tratto tratto 
vivissimi applausi. Dimostrò la ne 
sità, per un partito politico, come 
a Lega democratica nazionale, che 
voglia svolgere un'azione davvero 
icace e positiva, di non racchiu 
ere il suo programma economico- 
sociale entro schemi dottrinali for 
mulati « priori, a guisa dei socia 


jisti, ma di studiare, tenendo conto i* 


dell'enorme materiale  scieutifico, 

accoltu in questi ultimi anni. 

ferminato il discorso, si apri una 
upimata, vivacissima discussione 
alla quale presero parte parecchi 
operai. lu sostenuto il principio 
della cooperazione di classe e del- 
l'azione autonoma dei sinducati 0- 
perai per fe conquiste graduali delle 
classi lavoratrici. 

L’avv. Mariano Mariani di Ra- 
vena presentò alcune modificazioni 
all'ordine del giorno presentato dal- 
favv. Stirat. Dopo tre ore c mezza 

discussione, fu approvato l’or- 

el giorno Stirati-Marlani che 
suona così ; 

«Covsiderato che la lotta par la. riso- 
luzione del problema sconvmico-socialo 
oggi si svolge, iu forma chiara e detiui- 
uva, Iva le organizzazioni operaio e pa 
dronali, sempre più nettamente opposte; 
considerato cho tala lotta non può defi- 
aitivamente cossure, come l'esperienza 

uma diniostra, se non colla fusione in 
un solo soggetto der due elementi, «api- 
fi tale è lavoro, oggiì in antagonismo ; con- 
i viderato che le organizzazioni operaie 
O) rappresentano lu classe più numerosa ed 
5 usservita e che l'interesse loro è Îl pre- 
vulonte interesse sucizie: delibera : 

4) di continuare al appoggiare i lavo- 

ratori 6 di aiutare gli siorzi li questi per 
i la propria emancipazione cconomica ; 

2) i tendere all’ abelizione del salariato 
como sistema generale, sia mediante la 
trasformazione delle improse capitali 
che, agricole 0 imlustriati, in im 
gerite cooperal vamente dai lavoratori 
uidetti ad esse, sit mediaato la iliffavione 
della piccola propmetà lavoratrice, 
inline inediante quelle altre forme di - i 

} ganizzazione economien che secondo le 
aircostanzo e le condizioni dei diversi 
pausì e le esigenza tecniche dello vari 
indusine, Ja Lega ravviserà rispondenti 
agli interessi delle classi tavorateici c al 
benessere generale ; 

3) di promuovere intanto e favorire 
con ogni sforzi |’ edavazione: tecnina + 
spirituale del proletariato, La torimazione 
e l’ineremento della proprietà s'a 4 mu- 
20 del risparmio cho a mezzo della par- 
tecipazione ni protitti, nonchè [organiz 
uuone opera, da qarbsiasi partito nie 
ziata, tendente, all'infuori di question 
estranee e di divisioni che non Ja ri. 
guardano, alla renliuzuzione legii 
dell'attivita sindacale, 

{Seiuln antimeridiana 

Quesc: nalbia po idr 
inizio suli retazionno 40 iste 1 
dall'avv. Pacifico Gigi i di 
simo. }l tema era così concepito: 
La Lega democratica nazionale è 
l'Associazione dei Comuni. 

L'avv. Giurgetti, con brio e vi- 
vacita, ma con profondità e com- 
petenza singolare, dimostrò che 
l'Associazione dei Comuni italiani 
nun risponde nella sua costituzione 
e per gli uomini che la ‘dirigono, 
agli scopi per cui doveva esercitare 
la sua azione in Italia. Lissa non 
84 reagire con fo. sufficiente e 
con opera illuminata al potere cen- 
trale e rivendicare ai municipi ie 
giuste libertà. E qui sviluppa la 
doutrina municipalista dei democra- 
tici cristiani, fra il più vivo inte- 
resse dell'Assemblea. 

Noi — grida al un certo punte 
l'oratore — non vogliamo rivosti- 
tuire gli antichi comuni guelfi che 
si dilauavano nelle lotte intestine 
e che non erano animati da alcun 
amor di patria, ma i liberi comuni 
che sanno tutelare i loro veri in 
teressi. 

Esauritasi la discussione, si ap- 
prova il seguente ordine del giorno. 

«I ILo Congresso della Lega Democra 
tica Nazionale affermando l'importanza 
dell'Associazione tra i Comuni ftaliani, 
quale mezzo efticuce di sviluppo della 
grandezza e dell’antonomia municipale ; 

delibera 

che gii uscritti ulla Lega, ogni qua! 
volta sia loro possibile, nom solo appay- 
gino moralinente, ma fneciano aderire it 
Conmne alla detta Associazione 6 parte- 
cipino al'attività della medesima ; 

fa voti 

che tutti quei consiglieri nostri che po- 
tranno purtecipare &i pr mi Congressi 
delta Associazione dei Comuni combattano 

l’attuale indirizzo troppo remissivo e eou- 

servatore. $ È 

Il dott. Mario Tortorese riferizne 
sul tema: La lega democralica nau 
zionale e la Confederazione generale 
del luvoro. 

Nota che la Confeilerazione  ge- 
nerale del Lavoro ha preso da un 
anno a questa parte un atteggiamento 
nuovo, più rispondente ai fini del- 
l’organizzazione operaia e. al con- 
cetto di neutralità quale è voluta 
&ni:deriveratici eristiumi della Lega, 


V-]' 





vga preùdere però l'abbonamento a iviniesire; 1, gengtio, 


li-geronte: Lire 1.30 per linea 


rpo :del: giornale 





coniinde inv 
Vila eatedo! 
‘provoto. d pu di ione aunplis- 
sima e diverse mutazioni, il se- 
guente ordine del giorno : 
«Ho soc nda Congr sso Nazionalo della 
Lega. L'emoeratica, promiendo ntto della 
relazione Rigola al 7.6 Congreso Nu-io- 
naly della resistenza, meutre dichiara le 
proprie s'npe 
rolnzione stessa ; 
fa voti che la Contaderazione «el La- 
vor: più nettamento si mantenga alfa ner 
tralità statutaria, Lralasciando ogni al 
fermazione che non riguardi l'apera po- 
litica che il proletariato può è 
alle vorio fazioni della domocrazia 
riafferma il proposito di n 
contributo officaco 6 positivo alla € 
ileraziono, facendo obbligo alle Sezioni di 
curaro l'edneazione intellettuale ed eco- 
nomiso-tecrina di oporai col luplice com- 
pito di tar apprezzare o valora Îl pro- 
gramma oconomico-sociale della Lega 
D. N. nel campo della Confederazione, e 
di migliorare In tattiea e fo condizioni 
medosima in modo da eliminare 0- 
ivno-noi seno dell'organizzazione 


manda nilo Sezioni, pi 

mente a quelle tvrnate da ope; 
bonumento all'organo della Confedora- 
41000». 

Fuschini riferisce poi sulla Fede- 
razione delle Cooperative. 

Fra Leone. 


Dalla « Dante » alla « Tommasso >, 
Circa la Dante Alighieri, in Con- 
gress» votò per acclamazione questo 
ordine del giorno del conte Gallarati 
Scotti : 

«Il secondo Controsso lella Laga de- 
modratica ius vacls, cunsiorando il do- 
vere che il suo stesso prozramma le im- 
pone. di affermarsi sempre più nelle vita 
italinie, per quel profondo senso di na- 
zionalità che, secondo i più alti ideali 
demverutici, dove urmonizzare coi più 
larghi interessi di umanità, propone che 
i sori dolla cega aderiscano alla Società 
Dante Alighieri. plaudendo : specialmente 
alla sino aziono a vantaggio degli emi- 
granti italiani, cho è npera di democra- 
721; alla diresa della lingua nazionale nei 
paosi italiani di domizio straniero, che è 
opera di giostizio ; alta più larga dilfu- 
siono della celtura nazionale in paesi stra- 
uieri, che è opera di progresso; o invita 
gli aderenti ad affermarsi in raffor- 
zamlo quella corrente che vorrebbe che 

*Assoclazione si svolgosse secondo la sua 
a A, senza assarvirsi ad' egoismo 
di parte.» 

il maestro Tamanti isce poi 
fra niolti applausi, sulla organizza- 
ione della scuola, e provocò una 
viva discussione dulla quale emer- 
gono due correnti runartecisimente 
contraria alla società magistrale cat- 
tolica « Niccolò Tommaseo », altra, 
più moderata. 

Si preseutani vari ordini del gior- 
no: uno del dottore Franco, è con. 
tro la « Niccolò Tommaseo » perchè 
elericale, ed afferina l'incompatibi- 
lità per i maestri democristiani di 
farvi parte. In appoggio al Franco, 
parla anche la maestra Fabbrini. Fi- 
nelmente, si vota il seguente 0 
dine del giorno, appoggiato pure 
dal Frane 

« Considerando che gli interessi della 

masistralo, com quelli di » evi 


delta 

still una vera neutralità, socmare nu 
sul fascio di tutor i, maestri d'italia di 
qualsiasi tendenza poligiosa 0 politica, di- 
ventando, pet il imigliramento  prsp io 
dteli’insegnamento popolare; L'ovganizza» 
inve deila classe m gistrale, non potendo 
accordare la sua fiducia alla « Niccolò 
Tommaseo » 

VELIA E LA LIE LICEALE CIA, 


Il cinematografo e P' occhio. umano, 


E° fuari dabbio che le proiezivai 
cinematografiche stancano la vista 
per parecchie ragioni: anzitutto 
in conseguenza della rapidità con 
cui si muovono gli oggetti raffi- 
gurati. 

Ma vi sono altri fattori, che aggra- 
vano la stanchezza visiva: l’imma- 
zine cinematografica colpisce la 
pupilla come an oggetto luminoso 
in campo oscuro : di poi; detia im- 
agine non solo si alterna rapi- 
damente innanzi all'occhio, ma to 
fa oscillaud» e inoltre la luminosità 
delle figure è quanto mai variabile 
ed a scatti 

Tutto ciò è aggravato dall’im- 
perfezione di alcune proiezioni, di 
quelle, ad esempio, che nel campo 
dell'immagine sono intersecate. da 
una grande quantità di linee e di 
spazi vuoti, e che costituiscono un 
continuo bisogno di ‘acuire |’ attene 
zione visiva per percepire esatta- 
mente l'azione. . 

Queste imperfezioni, anche se os- 
servate da un occhio normale, e 
per poen tempo, stancano la vista, 
come anche le immagini molto in- 
decise, od in cui la indecisione si 
alterni 

Senza voler essere nemici dei 
cinematografi, snrebbe però  desi- 
derabile che fussero meno  ascil- 
lanti e che le immagini fossero ni- 
tido e non intramezzate da lacune. 

Se per occhi normali vi sono 
tanti motivi di stanchezza visiva, a 
maggior vaginne il cinematografo 
potrà essere causa di vere lesioni 
patologiche in occhi già indeboliti 
da malattie 0 forme morbose. 

Così ad occhi di sofferenti ‘d’a- 
stenia (debolezza visiva, di miopia, 





Servizi c 


pie 


versa le conclnsioni della {E 


“| cer; ma 








per nozze, palfesimi, solrées 


itismo o di qua 
zione: che renta. più cceita- 
bile La retina, l'osservazione cine= 
matografica dovrà essere permessa 
il meno pissibile. Di 

Un appunto inoltre da farsi ai 
tenitori di cincinatografi è il modo 

poco consuno all’ ottica fisiolo- 
ica -- con cui essi abbuiano ra- 
pidamente la sala all'inizio dello 
spettacolo, e talvolta trattengono 
lungo tempo gli spettatori nella più 
perfetta oscurità; così pure si dica 
del modo poco razionale  d’ illumi- 
nare rapidamente ed intensamente 
ambiente, appena finita la pro- 
iezione. . 

Come è noto, questi rapidi e vio- 
lenti passaggi dal buio assoluto ulla 
luce vivissima o viceversa, non per- 
inettono all apparecchio d’ accomo- 
dazione dell’occhio umano il pro- 
prio giuoco nel mou più perfetto. 

Per questo fatto, nel dare prin- 
cipio allo spettacolo  bisognerehbe 

ie l'oscurità fosse ottenuta 
gradi ; che di poi l’immagine non 
fosse troppu debole di luce ; 6 fi- 
nalmente che nel terminare lo spet- 
tacolo non sì commettesse il grave 
errore di dare tutto in una volta 
una potente luce alla sula: 

In conclusione, sarebbe. dunque 
necessario che la luminosità e la 
presentazione delle immagini ve- 
nissero regolate con i criteri s0- 
vraesposti. 

MULTA CLIMI LEUR ELL LLC 


Pel condannato a morte. 


I! inanuale del condannato a 
morte, è stato pubblicato a Pietro- 
burgo. In Russia, ne sentivano ve- 
ramente il bisogno! Colà, dopo la 
famosa lettera di Leone Tolstoi, si 
impieca come prima ; quindi, il 
lume è di attualità adesso come 
allora. 

E un’opera macabra, Fizura- 
tevi. Comincia con queste parole 
promettenti : 

«I russi, sieno alti o bassi, hanno 
«il eolio e quindi ‘sono . esposti al 
« pericolo di morire impiccati». 

E una bella prospettiva, c i sud 
diti dello Czar possano esserne 
lieti! Tutto sta, ch’ essi, nel giorno 
tragico, sappiano affrontare la morte 


‘per mano del b»ia, come una con- 


elusione logica n, meglio, come una 
conseguenza imprescindibile della 
loro qualità di figli del paese donde 
dovrebbe venire la luce, domani, 
dapadomani 0 quando che sia. 

| libro è fatto ‘apposta per in- 
fondere loro, anche se non ne hanno 
vaglia, un po’ di buon nmore: 
quindi contiene aneddoti su ese- 
cuzioni celebri e una raccolta di 
rebus, di sciarade e di monoverbi 
per passare le ultime ore. 

E consigli. Oh, i consigli sono 
davvero impagabili! Udite : 

« Per fare Una vita dignitosa: il 
«condannato, appena saprà di do- 
re, . si figgorà in mente 
« di voler wperire, Mangerà quind 
cd buon sppetito, affinchè salga 
«agile e forte i! palco e anche per 
«aumentore di peso. 

« Difatti, quanto uno più pesa e 
«tanto più presto fa il gran salto 
«nel buio... Giunto sul palco, sor- 
«riderà, non ritirerà il collo come 
«una tartaruga spaurita, ma lo al- 
«lungherà grazivsamente come una 
« giraffa che stin cogliendo un dat- 
«tero. Così aiuterà l'opera dei car- 
«nefice e si moriterà la sua gra- 
«titudine. 

«Se il condannato stesse per es- 
«sere sopraffatto dalla commozione 
«— commozione inutile, in tali con- 
« dizioni — baderà a distrarsi 
«facendo il: mulinello con le dita 
«dietro la schiena, o immaginando 
« di suonare il pianoforte con le dita 
«dei piedi. Meglio ancora se zufo- 
«lerà Pinna «del suo paese, battenilo 
«il tempo con le palpebre. In tal, 
«modo, la morte gli giungerà dblee 
«e improvvisa ». 

Il macabro scrittore ha pensato 
anche all'estetica del condannato è 
morte: « Non tiri fuori la lingua 
«i giudici potrebbero creder che la 
«mostri loro per scherno, Se vuole 
«evitare:tal cosa, batta con lalin- 
«gua il dente che:gli duole; se non 
« gli duole ‘alcun dente, la tenga 
« bene stretta fra tutti. E sopratutto 
«non parli, nell'istante fatale : !po- 
« trebbe dire: qualche corbelleria.... 

L'autore: conchiude stnicamente 
«amico che leggesti questi consigli, 
arrivederci ! ». 

MEI ALEAIAA 


Una-traglca:: escursione alpina. + 

Parigi 8. L'agenzia Fournie: 
ceve .da Berna: Presso |" ospizio 
della Bernina. dieci turisti italiani, 
che si trovavano colà in villeggia- 
tura, partirono. ieri mattina per 
un’ escursione in vettura 

In seguito. ad. uno scarto del -ca- 
vallo, il veienlo precipitò in: un 
profondo burrone. Una giovine si- 
gnora e il cocchinre rimasero ine- 
cisi sul colpo ; gli altri rimasero 
tuti gravemente feriti. 


See 


de sa 


vincia 


Dopo una marcia della. Filarmo= 
nica di Buia.si continuò nella estra- 
zione. Al decimo numero, il 2, una 
vore femminile s'alzò tra la, folla 
gridando tombola. 

La vincitrice della prima.tombola 
(ossia le vincitrici, perchè la car- 
tella fu acquistata in due) furono 
le modeste: operaie sorelle Elisa 
Lugrezia mar: Comuzzi' ed ‘Elia Li 
cia marit. Turchet. Si dividerari 


. Moggio. 

—:Per |’ educazione: 
Nell’ asilo infantile; che accoglie 
più che 80 bambini dai 3ai 6 anni, 
fu dato nella vasta ed ‘elegante 
sala dell'istituto, in presenza di 
molti-.invitati, «un «saggio! che ha 
provato chiaramente quanto assi- 
due. sieno le cure della:distinta sì- 
gnorina direttrice Silla: Vissà e delle 
egregio sig, maestre coadiutrici nele così tra sorelle’ le lire (25 
l’istruiro quelle piccole creature. ' vincita. 

Vada il più largo plauso alle bene-| . Altra marcia; altra estrazione: di 
merite Signore del Comitato, che 'aitri quattordici numeri ; e col quat; 
con intelletto d'amore presiedono i tordicesimo, il 10, fu. vinta ‘anche 
il provvido Istituto. È 'la seconda tombola :, al palco ‘Sale 
La Presso il bellissimo: fabbricato i un giovine sordo muto: di: Mniaho, 
dell’ asilò si estende mn praticello,: che si firma Leonardo Cividino | di 
su cui si stu costruendo una vasta; francesco. Gli furono subito pagate 
palestra per i giuvchi. Su questo:te L: 100, ed egii se ne va beato e 
prato ridente, per la posizione ele-| contento. 3 È 
vata, che domina parte delle valli] © Nessuna cartella vergine: sîn- 
del Fella e dell’ Aupa, vengono alla [torno dei tempi! 


domenica i funciulii del;Ricreatorio | Nella sera, in Piazza Umberto. I; 


A {insegne: religinge:col..cle) 


14 AIR, ; 
=Liatrivo di.un Arcivescovo. 
Domani:9. corr..nelle:ore vespertitie, 
Arriverà. fra no! Re v 
scovo Aurelio. Briante; Mone».&id:: 
seppe.Bulfoni:siredherà ad.incon- 
frate .S. &-Gemona:: ii : 
Mita .s 

Corr.)..8,:Dopi 
lattia,. domenica; 
vivere: a. soli 37:ianihi 
rini fu Pietro. ;..i: 

;ileri seguirono; «all doi: 
‘nerali. che riuscirono: iimponentisi 
mi: e commoventi. Precedevand: le: 

};; Seguiva 
quindi il; feretra;e.undargostuolé:: 

i persone recanti torce; Duel 

:Notammo una ;splendida;;cor 
della famiglia: portata. à 
+ Il. povero. Venturini las 
e mella desolazione Ja: moglie 
teneri figli... cp ui 

I fratelli ;addolorati, sentitamente 
ringraziano. tutti: quei;:benevoli' che: 
parteciparono.alle funebre .onoranz 
del caro. estinto... 





Festivo «(altra provvida istituzione, | la banda della Società Operaia tenne 
dovuta a monsignor Gori, benefat-: un ‘applaudito concerto, alternato 
tore instancabile di questo paese)!dallo spettacolo pirotecnico ‘del: no: 
a passare qualche ora, Sono direttiistro Concittadino Alessandro Ma: 


dal molto reverendo, don, Patrizio ! 
Gonitiu;-al-quale va cana’ Tode spe- 
ciale: perchè all'innata;* rara mo- 
destia, unisce uno spirito di vero 
educatore. Non. ho mai veduti fan- 


ciuili educati così bene, così rispet-{ 


tosi come sono qui! 

Pasian di -Pordenone 
— Cose scolastiche 
La Commissione nominata dal Con- 
siglio Scolastico Provinciale per la 
graduatoria dei concorrenti ai po- 
sti di magistero..in. questo Comune, 


compì l'altr’ieri. i. suoi .lavori, e, 


com'era da prevedersi, ben quattro: 


scuole rimasero scoperte per man- 
canza di maestri aspiranti ! 


Non, è, questa certo. una sorpres%;: 


+— ‘se pensiamo che tutti. i Comuni, 
particolarmente i rurali, toccano la 
stessa sorte per ja ragione sem= 
plicissima che i maestri mancano. 


vo 

Un sacerdote intelligente e colto, 
esprimeva sull’ argomento alcune 
sue idee; non nuove nell’ambiente 
dell’ Amministrazione: Scolastica in 
Italia, ina'utili a ripetersi” per co- 
loro che ne rimangono estranei. 

Viviamo nell'epoca della congres- 
somania — diceva egli — e ciò sta 
bene. Le nostre leggi fanno della 
scuola Fopoiate un detestabile pri- 
vilegio. AI popolo che suda e atfa- 
tica nei campi enelle officine, danno 
qualora ne può opprofittare, quella 
lustra di istruzione ch’ è la terza 
elementare ;“e dire che, per rega- 
lare al popolo questo minuscolo 
irrisorio bagaglio intellettuale, bi- 
sognerebbe almeno raddoppiare il 
numero dei maestri. ” 

«La mancanza d’insegnanti 'ele- 
mentari va rapidamente acueadusi ; 
e prà che iti proposto l'indifferenza 
regna sovrana anche lassù dove le 
Eccellenze «loro reggono ‘le sorti 
della Patria, avremo tra pochi anni, 
come già:l.abbiamo ora in buona 
parte, la generalità delle scuola ru 
rali idatettad nnalfabetij — aime- 
no tali nel campo pedagogico. E' 
cosa forse difficile prevederne i 
danni gravissimi, derivanti da que- 
sta condizione di cose ?... 

«Lo Stato, questo gran Padre, 
lascia ai suoi figli l'eredità univer- 
salmente condannata; l'enorme i- 
gnoraniza, 

« Altro, che spendere tanto tem- 
po e tanta dottrina per voler pro- 
clamare la laicità della scuola; Nun 
è lontano il giorno in cui il curato 
del villaggio verrà pregato-dali'Au- 
torità tutoria di aprire, almeno qual- 
che volta nel. mese, i battenti della 
scuola: Comunale. » 

E qui si tacque. 


Gemona 
— La terza giornata di feste 
8. (C.) — Come .di consueto, alla’ 
mattina la banda della Sovietà ope- 
raia percorse le vie della‘città e 
furono sparati vari colpi. di mor- 
mortaretto; 

La Gara:‘di Tiro a Segno fu con- 
tinuamente; animata, ed alla: Mostra 
d'Arte grande fu ‘il concorso dei 
visitatori, 

Alle 2 pom, arrivò la Filarmonica 
di Buia, ricevuta a *Porta Udine 
dalla nostra Banda; quindi unite 
percorserò  suònarido*-lè : Vie' Bini; 
Piazza Vittorio; via Cavour; Piazza 
Umberto a Villa, s 

Alle 430° còmincid. | 
della ‘tombola 


ty = 
1 primo: ‘estrattò fu'-il::21.: Col 
janovesimo, al huniero 7, si gri- 
da cinquina"ed al paled'della Pre- 
sidenza sale-la signora ‘ Salvina Bo- 
vitti di qui ‘seguita ‘pòco dopo 
dal sig! Friricesco ‘Morelli di' Gia- 
comò della‘vastracrittà, | 0 © 
Entrambi: furotiò” riconostiuti:vin: 
citori. 


estrazione 


F.«GIULIANI-& <FIGHIO;-Udine.=-Splendido. 


ini, alla presenza di un vero mareltori delle mus 


a piazza; è. 
da una cdrrozza"ia ‘corsa, 


‘rispondenza: del'-terzo: supi 


ii gente. Ballo animato. Stante il 
felice esito della Mostra, fu ‘deciso 
di prolungarne 'l’apertura' a tutto 
Domenica 13, per il qual''' giorno 
furono pure indetti’ altri festeggia. 


della’ Mostra, ‘corse podistiche; e- 
isercizi ginnastici, ballo popolare 
1 ecc, ece. ì 

i Sì nutre ferma fiducia ‘che anche 
| Doménica parteciperanno alle‘nostre 
feste ‘molti forestieri, data la buona 
riuscita’ delle precedenti. 


l‘Nei giornali comparvero 
chie-inesatezze, riguardo all 
ben riuscita mostt 

meraviglia, per la fetta «del 
tatta: Per'quanto riguarda) 
tria vi riparerà una completà; {fn 
iteressante relazione che ‘avrò cura: 
di spédirvi. Pri 
S. Vito al Tagliamento; 
— Per ie feste del 27'settembre: 


distico che avrà luvge, .il-giorno' 27 
del corrente mese e. pel quale sono 
assicurati tre corpi musicali, di Mòf- 


primo premio, consistente in una 
grande medaglia d’oro, così purè 
l’ unione Esercenti ed industriali ed 
i dilettanti ciclisti di S. Vito. 

Si attendono i doni dell’ on. Rota. 
e del sindaco cav. Morassutti, po- 
scia il programma verrà alla luce 


Gividale 
— Biblioteca Popolare. 


postolo dell'agricoltura nel manda- 
mento, ha fatto; testè, dono alla nu- 
stra Biblioteca Po;-olare, di parecchi 
fasciculi della Enciclopedia Agraria. 
italiana, diretta dal.. dott... Gaetano 
Cantoni. i+ 

Il dono, assai gradito, contribui- 
sce a dar iotevole incremento al 
reparto dell’agraria della modesta 
nostra Biblioteca. Al cav. Rubini 
vadano pertanto i nostri ringrazia- 
menti, 
— Un camoscio in cucina. 
Il fatto risale a domenica mattina. 
Sul crocivio di - Rubignacco;- ai 
piedi quasi dei colli di Prestento; 
v'è un casolare abitato da una: fas 
miglia di contadini, Sul far del gior: 
no di domenica, entrò ‘nel cortile 
e’ dal cortile in cucina un dele: 
moscio dai manto color  eidccolata, 
il quale saltando all'impazzata man: 
dò in frantumi qualche ‘stoviglia. 
Quei contadini riusciti a. catturare 
quella bestia, invece ‘di conservarla. 
viva, pensarono sabito. di ‘ammaz 
zaria, sgozzandola, per vendérla,! poi. 
ad ùn prezzo meschino ‘al’macellaio 
Pudrecca, che ne fece un'attraènte 
esposizione ‘al pubblico, da una -fi- 
nestrai:della.-macolleri: is 

ci scNimis; 

— Feste e disgrazie: 
9..-—leri il nostro:-paese ‘era in 
festa per la ricorrenza «della trà- 
dizionale sagra della Madonna 
grande:è stato..il:voncotso:dai:pa 
‘Vicini, chiamati*qui dal’buon'vii 
e-dalla' promessa: festa 
alla sera. a . 

Ma:la-gioia di ‘ituttivfu -turbal 
da una dolorosa disgrazia. «Il bam: 


rinutti di -Giuseppe; da- Platischis, 


pressi della'piuzza; è stato ‘tràvol 
Raccolta: prontamente, «fu? 
cato dal Dott. Gervasi: che; giudi 


cato il'caso grave, ‘ebnsigliv it tr 


gli fu riscontrate -una: feriti 
contusà alla -gamba:sinisti 


imenti, fra ùn concerto nel recinto; 


8. — Al concorso .distretttiale:ban= 


sano, di Cordovado, e di San: Paolo, 
l'on. Municipio concorrerà per‘ ud 


Il dott. cav. Donenico Rubini, Va-|& 


“da balld|* 


ami 
bino di: appena-6 anni EugenidMa- 


mentre: si trastuilava*sulla=via;:nèi - 


sportò. ‘all'ospedale di. Utine; ove |U 


Cacciatoreaustriar 
«Fa oggi tradotto. nei 
dei, Carabinieri, I 
ciatore delle alpi. austriaco, ;) 
si è, qualificato. per Luigi, 
4 reggimento... Teri, 
presentato. al Segretario: 
di ‘Paularo, dicendo, che: uve: s 
tato causa i,gravi ‘maltrattamenti.’ 
che doveva subire, da. 
periori. JJ; Segretario È 
vide, per. Ja . consegna. del’; 
‘ai Carabinieri, puali, 


3: dichia) 


tano. dove lavorerà 


di fabbro. , 


«Marito che. fenta fartela, 
‘perchè -non::puo 
‘‘’Gertà‘Maria ‘Nail 
37;°della frazione diTerzo ‘(Lol 
Zò); s'è ‘unita tin: matrimonio 
(ot ‘sono, con certò PASTE 





fu Gio Battà d'anni 45:.di 


mo, andando ili 


{Passons ‘(Pasian di’ 


qualche ‘ tempo; "' 

avi discordie, fra i 

ilogio, ‘ nelle ‘sue | $ 
moglie sì abbandonava ani 
di' fatto. La moglie; st: o 
sta:vita abbandonò il marit 
tornò ‘in famiglia, al'paese natio. 

Di lì a non molto temp 
losio perisò bene di:récar: 
per ricondurre * 
glio; e difatti i 

i lei abitazione e'la invitava 
uitlo 
| “Dopo qualche | 
dnsentì! ‘di ‘uscii 

0 per una passeg 
appena pochi passi, 
strasse di tasca ‘unò ‘8 
tentò di. tarlo: nel'.. 
moglie che, co uno + 
viso, riuscì a, scansà) 
a; faggire.' peg 
“H fatto fu subito ‘di 
carabinieri, i ‘quali,’ 
luogo procedettero. * 
Pilosio. Egli ‘però ‘int 
‘retisamernte, ‘il tentativo 
Dopo alcune iddigin 


Tpello e 
ità:della 
prov: 


‘ e0lpo ed 


er di © 
sul. pubblici È 

nuto a diverbio-coni-varia “persone. per; 
l'acquisto d'uni gi p.tal'altoa Paolo; 
fomendo si ‘passass Tecosinn 
tromettersì loi 
‘finale: ‘glion 


Lo. Zambor inispo: 
tale:reato, difeso, dall” 
"odi 


mentre l'Altoò 88 ci 


4:mesi 6.5 giorni di: foods 
di giano da. pagarsi. alla : pù: 
PI 


Î 


“BI 
muratori di Brugn 


muniopersi:provedevatni 
di‘na-odificlo: per conto. 
in ‘Satil 





una ‘contusione alla palpebra sù; 


tore dell'occhio DI 





in 10 giorni: 


TI a 
‘estro; guaribilo SO, 























lometri::dal'pae: 
perla: grande 
stieri:. accorsi :-da.ogni parte, ap- 
inchie-=:del:--magnifico: « 






‘escovo di Concordia, 
*impartì i :Cresima ; è 
Scircostanza;le-offellerie è le 
‘delle. paste in: 
sceroralfari: d'oro; i 
LisAlle: ore-410,:1a: gente” si riversò 
dungo-il viale -che:conduce al Ta 
pio; per assistelr 

stataed:.alla::cerimonia “pontificato. 
i i Sacerdoti ‘dellà:Pro-" 





lla: messa caù-| 





Gjubileo::Sacer 
La: «musica: 


del Riereatorio ($; 


















lendido colpo d 06, 





mavano: una: meravigliosa: gi 
iLarmostra=banda: cittadina: svolse 

sul piazzale il:suo solito programma 
rdante:della folla 













































































440: 1.80 per 
190/2160. “di 
220. di. vitello; 
È li pecora ;- da:-1 
a71.60*di:castrato : "di 1.60a 1:80 
vallo; Aa 4,40 A 
. a 
Traftenlimenti e spettacoli... 
»î Teatro Minerva. 
‘Questa ‘sera ‘ultima, rappresenta» 
‘zioni: della Compagnia Calcagno, ‘con 
1° da-replicaa- richiesta: gene 

















pubblici ‘italiani co 
‘edmica e con 








ptintioro: ‘applaudit 
‘e:-veramente Jo. meritava: sia per label) 

ie per:importanza: del quad: i 
sPercoggi soltanto; 1: potra intee 








tiamo al: 
«Maledetto puietosì: 





‘Anche le manovre di cavalleria 
volgono:al terinine: domani avremi 
la-penultimao sabato 1 ultitta:L 
nedi, dopo le corse, i reggimenti 
cominceranno i preparativi per re- 
stituiisi ‘alle proprie sedi ; così pure 
i'relativi comandi. Resteranno an- 
‘cora‘‘fra noi i periti, incaricati di 
Stabilire i danai. i 








Teri. ebbe luogo. la. terzultima 
manovra che riuscì. molto, intere: 
sante; dato ìl: tema (da noi pubbl 
cato ieri) e lo. svolgimento. brillante 
ch° ebbe. ‘ 





come d'cemmo, “ipotesi ‘che met- 


gliamento con.;forze - considerevoli, 
e quella .del’.-partito est che .cer- 
cava. impedirlo. Quest'ultimo. par- 
tito; occupava le colline fra.il Corno 






ippunto“a 


‘dei ponti della Delizia. ; 
IL; partito, ovest: (azzurro), dopo 
aver. mandato : numerose: pattuglie 
















mas: 





Hun; p B si 
‘un. secondo. su Pozzuolo, 





che, queste truppe. incontrarono: it 
[partito est. (rosso). che :da Prada- 
X rasi. mosso, .. rapidamente; 
passi .del . Tagliamento. 
sud: ovest: di. Carpe- 
neto:e Pozzuolo; :.dopo.. che.i -rossì 

‘o-scacciato. da questo paese i 
i. bersaglieri ciclisti, avvennero nume: 
‘rosi ;episoili .tr'a.la' brigata; Cavat- 
leggerì del partito.ovest, .reggimen= 















‘| gata: Cavalleggieri-del' partito 
‘est, reggimenti: Vicenza; ‘e'- Saluzzo: 


‘noi, lancieri:dei ‘;due.:partiti..verso 


tito azzuro si avvantaggiava -per..il 
} buon. impiego della ‘sua. artiglieria. 
L'azione, svolta.:con::molto;. tatto 


È 


acquistate .e* perla 
lall’artiglieria e 
isci a mettere incon. 
ità: avversario e 


perle posizioni 
rotezione: 
ai ciclisti, Vi 
Idizioni “‘d’iuferiori 
‘quindi’ a: protegg i 
vanzata' del grosso; dell'esercito 500. 
‘Gli ‘episodi fra le ‘forze di'caval- 
Jeria” furonb. “sostenute. brillant 
«| mente; tanto ‘che del'merito de 
soltanto la diversità” di 
per il tetreno eri 
forzè' superiori." 0-0" 
;|*.Alle'10/30aveva termine la ma- 
novra:e presso la /Consuma-ad: ovest 
di‘Carpeneto, gli ‘ufficiali 
partiti si riuni Ò 
er:lavdiscussione:del:tema: e dello. 
illsvolgimento::s:s sciare 
Le truppe fecero ‘ritornosai: pro- 
pri: accampamenti; > raggiungendoli 
"poco. dopomezzodi: in ottime: condi: 
ZIONI, È RRSRIEA dat È 




















































‘Zare da sella -un.soldato del'«Viceni 
to Michele Marrafino del di 







































Un-banchetto: degl 


al Tenente: Tamassi, 





mento: Saluzzo», 
chetto alsTenente Co ) 
‘passi; passato. :-da-. quel:;reggi 
|all’iispettorato:: di cavalleria 
ervenne Anci “generale: 
imandantè la-:brigata: Bologna: 








i 
0 
IH berichetto:.fu--dato: n 
























Il “Paese, ‘©.um maestro. 
Il maestro sigaor Giuseppe Cle- 
mencig, direttore ditattic», ci muns 
da un comunicato 
quanto il Paese ebbe a 
j conto nei numeri 

uo avere quel giornale 
ho nella discussione dei 
temi n cui prese parte Quei c 
gresso della Tomaseo tenutesi a 
Venezia) esso maestro non ottenne 
altro «scopo che di far 
congressisti » i quali lo 
«a S. Servolo, è 
Osualda » ; il signor Clemenvig sog- 


Cronaca Gittadina 
© he grandi manovre di cavalleria 


:- La fazione di ieri. 
Le corse-dicavalloria e di-bersaglieri ciclisti, 


e la ‘sun intelligentissima attività. 
i migliori auguri al T. 
lo Rossi; che assume 








Fece poi i mi; 
‘nente: Colonne! 
il posto del cav. T'arnassi. 

‘l'anto il cav. Tarnassi, quanto il 
cav, Rossi. risposero, ringraziando 
il generale Ricci delle attestazioni di 
stima-e di benevolenza espresso in 





«Nel mentre mi riservo iti prov- 
vedere come meglio 
tuno per salvaguardare ia mia 0- 
noratozza personale e professionale, 
intaccata dalla prosa diffi 
Paese (i cui ispiratori vollero, s0- 
lenné circostanza, farne distrabuire 
copie anche negli eser: 
persone che noa k 


© Ai brindisi si associarono con la 
massima cordialità gli ufficiali. 

cda: partenza dell'addetto austriaco. 

Stamane, col diretto delle 8, nc- 
comipagnato alla. stazione dal capi- 
tano.di stato maggiore cav. Baido- 
“glio; è partito col treno di Pontebba 
diretto ad Innsbruck, it maggiore 
Mietzi, addetto militare aystria 
Da Innsbruck si recherà poi a Vien- 
«na; quindi farà ritorno a Roma, 
presso l'ambasciata cui è addetto. 


»lb:inaggiore Laudis visita Ja Transalpina. 
“Oggi o dotani il maggiore ime- 
icano Laudis, addetto militare de: 
Stati Uniti, ‘assieme. ‘alla ‘sua. 
ra, farà una gita a Gorizia, 
ve per la nuova li 
‘della Transalpina, si ‘recherà 
‘Turvis, e. quindi ‘per Pon- 
rà ritorno" a Udine. * 
i “Naturalmente, il maggiore Laudis 
"’stirecherà in' Austria 
èd'in'incognito. ‘ * È 
“Notizie sulle corse 
La'cavalleria ed 1 ciolisti. 
® ‘be “corse clie sì faranno “il 14 
mattina — con principio alle'7 circa, 
= samnno organizzate ‘se 
norm® del regolamento: 
Avranno; luogo: 
Verso: campagna e . corse su pista. 
— Per gli ufficiali Je conse attra- 
rano due ;'una 
per ‘pesi superiori: a Kili: 75 e l'al 
tra-per-pesì liberi inferiori a' que- 
:sto: limite. Ognuna “di-queste corse 
avrasunosviluppo di -kileinotri 7 
I ; e'terminerà sulla’ pista segnata pies- 
‘Contemporaneamente;. si :scontrava-=s0 Campoformido’ chè :s 









(ceglie ni riv 
.. L'esercitazione,: aveva per. base;: alia ‘mi piace di tra- 
scrivere ad litteram quanto un ap- 
“|posito incaricato manda da Venezia 
al suo giornale ‘in data del 3 set- 
tembre, appena io ebbi finit» di 
parlare sulla riforma delle scuole 
normali e ‘sulla carri 
stri elementari. Il detto imparziale 
corrispondente così si esprime. 

iscussione prese parta 








teva di.fronte la cavalleria del par-. 
tito.ovest intento ‘a passare, il Ta-: 


iera dei mae- 





disiurbare l'avversario e. ad osta-. & 
colarne la marcia nel al.di qua: 






siinpatica figura. di insegnano 
ucquistarsi la simpatia di tuiti 
Bonamanente, vogilo di: 
pretosa, ogli ebbe ad espor 
sennàti cho certo deviv: 
profonda esperienzi 
ha il vanto di pi 
Lo d-Sappia poi il Paese » che delle 
mie proposte, alcune furono prese 
in considerazione, altre come quel 
la dell’abolizioue dei maestri sup- 
pienti furono approvate per ascla- 
mazione.; come. pure per acclama- 
zione iu approvata la proposta che 
Ib/:stipendio: iniziafe sia di lire 2000 
per,.tutti. gli ..insegnanti senza di- 
stinzione di.-sesso 0 di classe. 
Sappia pure il pacse che iv non 
era nè eccitato nè  attoraiato 
colleghi burloni. (sistemi del Paese) 
prime celebrità pes 
1 lia, che pienamente 
condivisero le mie oppinioni le quali 
furono più ;ampiamente svolte ed 












a A, c è compieva. 
imo, sbalzo. sn: Sclaunicco ed. 


“.Fu-mel.compiere il secondo sbalzo: 


scorse*<snttra- 


Verso campagna: 


ma ;bensì dall 


ti. Monferrato.e. Piacenza: ;e.la. bri- dagogiche dI 


i quale per quanto si ri- 
ferisce a scuole elementari 
‘mente non. ho; bisoguo delle laiche 
aspirazioni del. Paese. 

e non che.il Puese se la prende 
anche. con.gli insegnanti di Udine 
che. hanno.il:titolo di Direttore di. 
idattico, e.con, profonda malinconia 
e-pari dottrina esclama : « la nostra 
ittà: cosìignorante e tra- 
fato finirà per di- 
in.grazia di ques 
rettori per me» 
lal suo. seno fe- 


premi ‘consisteranno ‘in doni 
“offerti -da S.-M..il'Re'(orologio d'oro 
»‘Con’ catena), da S: A: R.vil Gi 

1 svolta.;:cof ‘di Torino (porta. sigarette ‘in oro, 
da entrambi'i partiti; tornò favo=binocolo zeis, ‘ pistola Mauser); ‘dal 
revole a quello azzurro; .il: quale © Generale Ispettore ‘della Cavalleria 
(bottonì in.oro, e pico dal Ge- 


S.Maria di. Sclaunicco-..ed-il. par=- 






‘ela: supposta a 






Valli, la ; seco: ‘e rito.che erompe.d 
‘alli. puro sangu Ò 


101 premi. saranno per. 












f Paese.alîre l'insegnamento 
religioso;..vorrebbe abolire, anche i 

100 { direttori! didattici. 

‘“Che, ne dicono .i signori Pizzio, 

‘Brani, Tonello, Cappellazzi, Fruch e 

i li, come me, hanno il 

irettore Didattico per 









; «le corse per. 
affi e poi..quelle pei sold: 
lei. due. per ultimo, le corse pei; Bei 


nivano:al'igran' rapporto: 





è corse per sottufficiali e quellei 
er soldati saranno: su; pista..e. peri 
figata, in ‘modo, ch i 
‘quattro. per. sottufficiali 
er. Soldati e una {per si 
*artiglieria,, una per. sol 


Giuseppe Clemenciy 
Direttore Didattico 





L'estrazione della Tombola 
iu Piazza Umberto L. 

Alle:17; laRiva offriva un’ colpo 
cchio verametite splendido: ie 
anche :candide..vesti delle signore 
spiccavafio..littamente.tra i vario- 
«{pinti»-Tazzoletti.»e: grembiuli delle 
ijcampagiuole;:come tanti fiori, come 
tante: margherite:-sut verde vario 














i per queste corsè. sono 
Il generale Pollo" 
leggere, conti 


n: 
otenite da bal-::. 
rlute dalla bicieletta.. Nella.gara di- 





incia l'estrazione cou ill: 
numero:;64.La: cinquina fu chia» 
>.mata .trecvolte;;la prima, col 47, 
la seconda-col:77 da una: signorina, 
che; poveretta,-al- controlio duveite 
convincersi-a: malincuore che aveva 
preso nietite crudeli, i fischiatori |... 
La:terza volta;:fu.vinta invece dalla 
tlsignora Adelaide: Nardini di Udi 
il'abitante:in Via Soperiore al 
ilt-sig:-Widerico+Ederie d'anni: 34, |. 
*inato-a:.Verona:-ed impiégato. :qui. 
presso: la: Ditta? Battistella come 
‘ocuratore; ha vinto col numerò 
40:-la:prima:tombola ; i’Ederte è un 
favorito dalla Fortàna : questa è la 
potrebbe quasi fare 





0 il nostro: collaboratore: sig: 
e: Ferrante ebbe.:un.. breve. 
jale. colloquio... > i 
;Capo::dello. Stato.Ma; 
reito, generale .-Pollio,.;con; un 
biglietto gentile, inviato al sig: Fer- 
j.rante; dimostrava. la propria:com- 

iaconza di poter. fare.la: sua:; 


do la nomina del nostro 
dinn comm Ostermann'a primo pre- 
sidente della Corte di Cassazione di 


Torino, . éi. risulta prematura; e[d' 3 
beneficamente influenzare, 









E. .giunti..ieri.. sera ..nella...nostra 
città;ed:è‘sceso.all’« Alber, I 
ialia a; HaArciveseovo: di:Zara, mons. 
Mattev.-Dvornik. pori 

-— 1’ assemblen socialista: rl 





‘al=t 
usi È pubb 


— fiche ‘eri sera: un 
di imumeroso ha ‘assistito: al 
zo concert amusicale'che.Ja batida; 










da-è -gridata.a |] 


al: «Saluzzo: » “citt 1 
citt unmero 60..--Federico 





















% 7% rincipale:: Sua 
8: È 1 î , 
‘Altezza: Reale. E Îi fu visto, partire dda Udine direttore del ‘ne- [pri 
i ile. nipiazza-S. Giacomo | fandosi: a 
tecipanti;..d'assembi 
a sabato. ; 





alcuni del-seguità; 







Questa notte = lè: 
dichiararono: in:arresto: 
Bolze d'anni 39 di Fisteben:( 
fe ‘Ricardo -Sohottodadt:d” 
Franbfurth:-(Germania) 

via:Mercato Vecchio “chi 
alstontemente :1° elemosina ille: per- 
s[sone-che-si-trava: i i 


ella sala 
ti 












Valzacchi, 3 Kee 
tutti abitanti. in.-Via-Gi . |Vedk-appendiee in. XY: pagin® 





Ammanihi e manomissioni 
sulle messaggerie: postali, 


Oltre 8000 lire di ammanchi, 


Da vario tempo in diversi uffici 


della nostra Provincia, di quelle di 
i | Treviso, di Venezia e di Ferrara, ve- 


nivano recapitate lettere assicurate 
rovenienti dall'Estero (via Ala, 
ontebba, Cormons ecc,) lettera evi- 
dentemente manomesse e vuotate 
dai relativi importi di denaro. 
in cinque uffici della nostra Pro 
vincia mancarono importi per circa 


3000 live. 


Le manomissioni erano perpetrate 
colla massima abilità ein modo du 
non lasciar supporre che le lettere 
fossero state aperte, I destinatari, 
viceversa, nei plichi non trovavano 
il danaro che dovevano contenere. 

In seguito a l'amministrazione 
delle poste praticò attivè indagini 
per scoprire gli autori delle mano- 
missioni. 

E pare che tali indagini abbiano 
portato alla scoperta che le lettere 
venivano manomesse sugli ambu- 
lanti postali. Si constatò anzi che 
furti e manomissioni venivano com- 
messe sempre quando sugli. ambu- 
lanti postali era di servizio il mes- 
saggero Giacomo Baldissone d'anni 
50, nativo di Asti (Piemonte) e do- 





.imiciliato a Venezia. 


L’ ispettore . distrettuale locale, 
sig. Gallo, assieme al Commissario 
di p. s. cav. Levi, al delegatò Pi- 
sani ‘ed al direttore della‘ posta alla 
stazione, sig. Bianchi, ieri-mattina 
attesero il treno che giunge a Udine 
alle 3.30. L'ispettore. postale e gli 
altri funzionari, appena fermatosi 
il treno si avviciiiarono.‘all'ambu- 
lante postale e‘“fecero' discendere il 


Baldissone pregandolo di seguirli |' 


fino all'ufficio di p. s. 
L’impiegato fu subito sottoposto 
ad un primo interrogatorio, ma egli 
si mantenne assolutamente negativo 
e.si. protestò innocente. Fu anche 
perquisito, ma con risultati negativi. 
Fu telegrafato a Venezia. per-una 
perquisizione al suo domicilio. Frat- 
tanto, . il Baldissone:fu' ‘trattenuto 
in arresto e ‘la scorsa rotte verso 
le 23 trasportato alle carceri. 
Sull’arresto e:sul'fatto.l'autorità 
mantiene .il più. assoluto «riserbo, 
tanto da non voler dare ai giornali 
neppure il nomé dell’arrestato. 
— I nostri giunasti a’ Pia. 
cenza. x È 
Un telesromma pervenuto-alla « So- 
cietà Udinese di ginnastica‘e scher- 
ma », dà notizia dell'esito avato dalle 
sue squadre di ginnasti allegare 
di Piacenza. 
La squadra - dei suci, comandata 
dal maestro. Antonio; Dal..Dan, fu 
remiata con .la::.corona' ‘d’alloro 
massima onorificenza la: ‘squadra 
allievi- comandata. dal:sig. Luigi Ds) 
Dan fu premiata con la grande. me- 
daglia d'argento:(nassima' onvrifi- 
ceuza) i d 
Il ‘socio Cicutti, nella garii di cam- 
pionato italian» per corsa’. veloce, 
fu classificato til quarto..;....... 
Nelle gare individuali, i soci Dal 
Das, Barbieri .c: Locatelli furono 
remiati con medaglia. d’.argento. 
ginastici saranno .-di ritorno a 
Udine stassera col treno delle: 17. 





Sappiamo poi “che la « Forti e 
Liberi» fu premiata con la corona 
di quercia, nella garà 4 squadre. 
— Alle corse ciclistiche di Vi. 

‘ cenza. . FO SR 


Il sig. Barnaba di Buia, alle: corse 
ciclistiche: ch’ebbero luogo: iéri a 


Vicenza si-guadagnò':due:premi e 
ioni, in seguito.a. ca- 





anti; ebbe: il:;tet reniio;; e 
atoria, il --;primo. 


— Unn notizia: prematura. 


La notizia;da noi riportata riguar- 
icitta- 





6. | quindi per adesso ‘insussistente. 


1 arcivescovo di Zara n 
Udin a 








mandata. at 
È della;.sezione 
er.disci= 











‘edérico 
Sassonia) 











Do: nei: 








per ‘ub- 
în Via Grazzano furono 
Jer-ubbriac 
nante: pel 








e: Lorenzo. Gregorato, 





In vin Piolo Canciani 7 abita Hg 
legname Pietro  Pittoni d' + 
che subalfittà alenno stanze 


inquilini, stabili di licenzi 
dello Zaia si converse al 
sul falegname e ne” ségui una 
roce rissa. Lo Zaia andò 4 batt,, 
contro una lastra di vetro e si toi 


tempi eroi 
‘di “Sicilia, 


avrebbe destata chi ‘sa: 
sione è quale. disperazione in tante 
povere vittime. di ‘questa malattia 
Oggi però inon- può fare nè caldo 
nè freddo. s 













Rissa tra dae Anquilini, 


ADRI {g 
5 Al iny, 


ratore Ruggero Zaia d'anni 3g 
alla di Ini soglie. an È 
che in ca 












dci mn: 
marito dovotte essere riesve 

È + fi < ePaLa 
Manicomio. Il Pittoni stanco th 
l'incomoda compagnia di 5, 






tuti; 
fe. 


alla testa, il Pittoni ebbe varie w, 
tusioni, ‘ 
AI rumore della baruffa acco; 
molta gente e aleuniy, 
mici del Pittoni i quali, visti ingu; 
guinati i due contendenti, co 
ad avvertire i carabinieri in y, 
Gemona e ritornarono accompagni 
da due militi, 7 

I due furono condotti. all’ osp. il 
dale e ad entrambi vennero risol 
trate lerite lacero contuse alla testi 

Anche all'Ospedale 1» Zaia ny 
cessava di invelre e minacciare j 
falegname, il quale non volle x; 
tornare a casa se non hecomp. 
gnuto da un carabiniere. 

. Sul movente della rissa.il Pittyj 
ci ha mandato un’altra versione 
La Zaia avrebbe invitato a bere n 
birra il Pittoni, ma questi rifiuà 
adducendo a motivo ‘che’ la sm 
precedente, esso Zaia -ubbriaco, | 
Aveva Compromesso. 

Queste . parole avrebbero fatt 
andare lo Zaia medesimo sulle furi», 











ecsiiiinnintiztaiaiatiéi gi 0%) 
Uno dei Mille: - 
suicida. a. Bologna, 


Si è ucciso, a. Bologna, iasfigsi 
dosi nell’ edificio della «Univ 
(della quale era segretario. ed < 
nomo);il'cav. Gian Maria Damiani, 
Aveva 76 anni. Era stato: uno hi 
inille ; e con Garibaldi aveva mj'i- 
tato nel 1859, 60, 61, 65,67. Di Wi 
scrive, fra altro, G. €. “Abba, hi 
sworiografo dei ‘ Garibaldini, m 
rando della battaglia di Calatafim: 

«Il grande supremo cozzo ar. 
venne mentre la bandiera di Vil. 
paraiso, passata da nino a rzw 
a Schiaffino, fu vista agitata alcuni 
istanti di qua e di là:in “una ni. 
schia stretta e terribile e pot spa- 
rire. Ma Gian Maria Damiani delle 
Guide' potè ‘affertarié uno; dei nu 
stri e strapparlo ; gruppo mich 
langiolesco, lui e il suo cavallo in 
pennato, su qnel' viluppo, li nemici 
e di nostri». ai 

Fu Gian Maria Damiani, infatti, 
che salvò .la bandiera, “nel ‘1855. 3 
Garibaldi; dagli italiani ; di Valpi» 
vaiso, bindiera chela schiera pi» 
riosa dei mille. portava, 
sli: vittoria, -nell’‘aspro 
mento di Calatafimij'ovi 
le sorti deila teggend 

E Gian Maria Dami 
mente figura degna-del bronzo: ali. 
diritto, ardito, coll’occhio- vivo ul 
quale balenlivano lampi di fierezzi, 
quel piacentino pieno di vigo: 
veva l’aspetto:di un cavaliere di 
si ‘tutta la campani 
‘egli’ dimostrò ‘coraggi; 
sprezzo dei pericoli, e devozioni 




























profonda al.generale, che l'apprzzì 
tra i suoi migliori. 


Per l'episodio . della bandieri a 


Calatafimi, il. Damiani. si ebb: la 


eroce dell'Ordine Militare di. Savvia; 
alla. quale -aggiunse:nel-1866 Ja me 


daglia..d'argento al. valor. militi 


per: la brillante .condotta. tenuti al 


Bezzecca:.di fronte «al nemico. 





ACLI M4AZ 80914 


Un omaggio mancato. 
Ora è la moda del radium, e di 


vanti a questo re dei metalli, come 
a una pietra. di paragone; ‘passano 
ad unacnd una in rivista, in inter 
minabile falange; tutte le maluttie 
che affliggono l'umanità, e guai è 


uella che non. si lascerà ‘da es 


Una parade di quisto ‘genere è 


stata fatta recentemente al Policli. 
nico di Vienna; e fra le tante ma 
Jattie —: ‘alcune gravissime, come 
cancro, iubercolosi-—' :che resero 
omaggio al nuovo «Signore; ve ne 
fu.una che si mostrò ‘ecisamente 
ribelle: una fra le piùnobili... per 
chè di antichissimo lignaggio e è 
bituata'a'regnare nelle avite dimore; 
poco.facile ‘per conseguenza ad in 
chinarsi: Ja gotta. 


Questa-notizia, qualche anno fa, 
quale delt- 








‘La gotta, ribelle al ‘itidio, si è 


già amiliata, vinta, di fronte a ul 
si nuovo e più potente rimedio, l'A" 
nni:23:da itagra; della Dittà Bisleri ‘di Milano, 
archè-in|nè è facile:che al di fuori di ess 
Vaio in-| voglia riconoscere ‘altro:-padrane. 


Solo si mostra. cortese e drcile 


ubblici|verso.la benefica acqui Angelica di 
5: [Nocera Umbra; che: blanitamente 
‘ne-lava-ed esporta i ‘malefici umert 


rina Ml POT e 


1 medici curano se-stessì 
»» Cona. Reale birra” 
: + Puntigame 





Giuseppe: Simon, Sivio 1,77 s FATA 
































ale alte Pri 


Ga visita del Re a Spezia. 

Spezia, 8. Il Re è sceso nel pu- 
meriggio, all’ Arsenale, nella prima 
darsena. Uscita dall’ Arsenale per 
la porta principale, si avviò alli 
città, Nella ca le avevano 

resa pusto anche il Sintaco, Hi mi- 
nistro della Marina cs il generale 
Brusati, Lungo il passaggio del cor- 
teo realo, la folla acclunava anche 
dai balconi. Circa 60 associazioni 
con bandiere erano schierate al pas 
saggio del cor. reule. Si trova- 
vano pure gli orfani dei garibaldini, 
ricoverati nel ricovero Mazzini, gli 
alunni dell'Asilo infantile Maria A> 
delaide. La filarmonica tra gli ope- 
eri ascolse il Re al Municipio suo 
nando la marcia reale. Intant» la 
folla riversatasi dinanzi al palaz 
ha fatto una entusinstica dimostra» 
zione al Ro, che si è affacciato al 
balcone assiemo agli ununiragli ed 
al Sindaro. 

Altri applausi salutarono il Re, 
mentre tutte le associazioni si re- 
cavano al Palazzo municipale. Il Re 
ha ricevuto quindi autorità e asso- 
ciazioni, intrattenendosi con tutti 
affabilmeute ; ed ha salutato parti 
colarmente con etfusione il gari- 
baidino Baldissonu, carico di me- 
daglie, ed un capo tecnico pure in- 
signito di medaglie, al valore. Il Re 
si è trattenuto al Municipio dalle 
16 alle 17.30 ed uscì acclamato en- 
tusiastivamente lungo il percorso, 
imbarcandosi sulla Vittorio Ema- 
nuele che salperà stasera per Vallo. 


Il nuovo sommergibile Italiano. 


Spezia, 8. Stamane, alla presenza 
del re, dei duchi di Genova, d' 
osta e degli Abruzzi, del ministro 
Mirabello, di ammiragli, generali, 
senatori, deputati ece., fu varato 
dal cantiere « Fiat », a San Giorgiu 
diMuggiano, il sommergibile «Fova», 
colà costruito per conto della R 
Marina. Il sommergibile discese in 
mare, tra gli applausi della folla e 
i sibili delle sirene, dispunendosi 
tea gli altri quattro sommergibili 
ivi raccolti. La cerimonia durò 45 
minuti, 

U re visitò poi il cantiere di 
Muggiano, interessandosi delie navi 
in costruzione, Il re, entusiastica- 
mente applaudito all’ entrata ‘e ul- 
l'uscita dal cantiere, sì recò poi 
con i principi, col ministro Mira- 
bello e con le autorità dell’ Arse- 
nale alla scuola superiore di 
guerra. 

Eceo alcuni dati relativi al sum- 
mergibile «Foca». E° del tipo «Glau- 
co», pure costruit» dall'ing. Lau- 
renti, ma migliorato e perfezionato, 
E° lungo ta. #20. sposta ala su- 
perticie 185 tunu. e può «vere la 
velocità di 15 nodi all'ora. As sata 
del suo limitato dislucamento, risul- 
terebbe che il « Foca» è il som- 
mergibile più veloce fra tutti quelli 
finora esistenti, compresi anche 
quelli di dislocamento molto mag- 
giore. E' stato varato quasi finito, 
in modo che fra un mese o due 
potrà liberamente prendere il mare, 
La sua costruzione fu rapidissima, 
se sì considera che fu il primo e- 
semplare costruito nel cantiere 
« Fiat » e fu impostato nel luglio 
scorso. 


Occupazioni dell’ Uehi Scebli 

Il ministro degli affari esteri ri- 
cevette via Lamu, dal governatore 
della Somalia italiana, il seguente 
telegramma in data Mogadiscio 26 
agosto, ore 9 di sera: « Fu occ 
pato sulla riva destra dell' Uebì Sce- 
beli il villaggio Darire di circa 2000 
abitanti e vi fu costituito un pre» 
sidio. La marcia delle truppe da 
Danane a Barire avvenne senza in- 
cidenti. L'accoglienza delle popola- 
zione fu pacifica. Sistemato il pre 
sidio a Barire si proseguirà nell’ue- 
cupazione del fiume secomio il più 
no prestabilito. La salute e lv spi- 
rito delle truppe sono eccellenti. 
‘Tutto è tranquillo nelia regione fra 
Merca Mogadiscio e il fiume, I mer- 
cati sono normalmente frequentati. 


Senatori e deputati francesi ‘a Torino 


pel traforo del Monte:Bianco 


Torino 8. — Oggi giunsero i se- 


natori e i deputati francesi venui 


per studiare Ja Valle d’ Aosta per] 
il progettato traforo del Monte Bian- 
co. Furono ricevuti alla stazione di 
Porta Nuova dai vicé console Bil- 


leeca, dagli onorevoli Farinet « 


Fani, 


La numerosa comitiva si recò ul 


Municipio. Quindi gli ospiti visita 
rono in vettura la città, 


L'amesto d'uno squilibrato 
e la voce ‘di’ un' attentato. 


Nuova York, 8. 
in cui si trova or 
Roosevelt, per la villeggiatura, fu 
arrestato uno squilibrato. Si ritiene 
che l’arrestato Sia colui che sparò 
sabato durante una cavalcata con- 
tro il presidente. 


Nel villaggi. 


il_ presidente 


ni 0 dal otro 


Per l'agganclamento automatico del vagoni. 
La Tribuna dice che la commis- 
sione esecutiva del colleggio nazio. 
nale degli ingegneri, che ha sede 
in Milano, si è fatta promotrice 
di un concorso per l'agganciamento 
automatico dei vagoni. 1 
Ha aperto il concorse con premi 
l'uno di lire 10.000 e l’altro di lire 
5000, assumendosi ii compito di 


tica i duo migliori progetti. 
I concerrenti dovranno 
tare le loro domande non 
3 dicembre prossimo. 
Un operato chie eredita _ 
oltre trenta milioni 
Vienna 8. - Si ha da Eger (B 
mia): Il carpentiere Schmidt, di- 
morante nel villaggio di Spielhoè, 
ha ora fatto una eredità di ven- 
tinove milioni di marchi. Due fra- 
telli Schmidt, verso la metà del 
secolo scorso, emigrarono in Russia, 
ove uno si segnalò talmente nella 
guerra di Crimea che divenne più 
tardi generale e sposò una ricca 
contessa sa. 
Tro anni fa, tutti i discendenti 
della coppia morirono senza.che si 
sapesse chi era chiamato a succe- 
deve toro. Finalmente, l’ inviato ba- 
varese a Pietroburgo riuscì a sco- 
prire il carpentiere, cui spetta il 
diritto di tale eredità. 


presen= 
oltre il 


Notizie in fascio 
AL Congresso della Unione ma- 
gistrale nazionale, che fu aperto 
ieri ad Ancona, sono presenti oltre 
400 delegati ol un migliaio di con- 
gressisti, Il prosindaco comm. Fe- 
fici porse il salut, augurale della 
città; quindi parlò, tra replicati ap- 
plausi, il presidente della Unione 
on. Comandini. Nel pomeriggio il 
Congresso iniziò i propri lavori di- 
scutendo sulla relazione «ella Pre- 
sidenza. 

— Come abbiamo. annunciato, & 
Brescia in questi giorni si tiene il 
Congresso così detto della Setti- 
mana sociale -- un Congresso « cat- 
tolico » 0 «clericale » come si vo- 
glia chiamarlo; ma « clericale » nel 
senso moderno. Ebbene: ad una 
festa federale cattolica bresciana si 
vide ieri partecipare un corteo di 
10000 persone, con 190 bandiere e 
e 10 musiche ! 

.- AI Congresso della resistenza 
di Modena iutervengonn 380 dele- 
gati, rappresentanti 1062 leghe con 
216,849 soci. Nel Congresso, fu ap- 
provata la condotta della Confede- 
razione generale «el lavoro, tanto 
criticata dai socialisti anche in oe- 
casione degli ultimi svioperi di Parma, 
Nutevole Ji fatto che nel Cungresso 
della Lega democratica nazionale di 
Rimini (vulgo i democristiani), si 
votò un ordine del giorno favore- 
vole alla Confederazione genere 
del lavoro. 


— ll Messaggiero dice che l’on. 
Rava, ministro della P. I. si recherà 
venerdì prossimo a Ravenna per la 
consegna della lampada destinata al 
sepolero di Dante, e per la quale 
tanto intusiasmo si manifestò spe- 
cialmente nella Regione Giulia. 

— A Lucca s'inaugurò ieri la 
esposizione industriale lucchese. — 
Fra gli spettacoli organizzati per 
solennizzarla, vi è la rappresen 
tazione, al teatro del Gigtio dell'o- 

era Nora, del maestro Luporini. 

a prima sera esito eccellente; una 
trentina di chiamate al maestro. 

— Per l’assassino del prete ro- 
mano, don Costanzo Costantini, < 
quale ieri accennammo, furono ar- 
restati due nipoti di lui: Rallaele 
Loffredo d'anni 41 e Pia Loffredo 
di anni 45. 


Luigibont-co gerente responsabi 
e E ET 


BAIN 
I alattie degli occhi 


difetti della vista 


fa ana Cliantela, cho ha eambiato 
agione, Lensferendosi nella nuova 
ostruzione "Giosuè Garducoì, che 
3 tti, roi palazzi Poru 
conduce ella: stazione. 

lzersi nelle far- 


ti como il 
è dal po- 


uv 
dti nl 
via in 


covere il mal 
è dolla ‘mattina 


vuoesszat 
e Puppi Caglieimo 


UDINE - Metcatovecchio - UDINE 
EMPORIO 


Macchine .da Cucire 
Macchine per calze emaglio 
Biciclette 
Coperture — Camere d'aria — Ac- 
cessori Pezzi di ricambio 

Riparazioni. 
Fucile da Gaccia —- Ravolners 
CARTA DA TAPEZZERIE 
Cambi e pagamenti rateali. 


È 
I 





softoporre ad nia esperienza pra- è 


o speolalista dir Gambarotto 


jorge 


Salvator 


naturale è esento di ferro 


sa, nei coumatisati, nolia 
Auottra coi entarri degli 
sapiratoct o digaresi 


Deposito tienerale 


Municipio di Attimis. 
Avviso di Concorso. 
A tutto 30 settembre corrente -è 
srto il concorso al pasto di Se- 
taric Comunale verso lo stipen- 
o di L 1500 — al netto d'impu- 
sta di R, Mobile, pagabili in rate 
mensili posticipate. Età massim 
quarantacinque anni. Dueumern i 
rito. 


Dal Mugieipio - Abitois Ji 3 


isdn 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


il. Giuseppe Mumari - TREVISO 
Ringraziamento. 
Da Pederobba (Treviso 26 luglio 1908, 
Lgrogio signor dott. 6. Munari 
Troviso. 
ba molti anni affelto de sciatica reu- 
mitica che mi tormentava  oltremorto e 
mi pr jcava negli interessi, 6s 
io appaltatore di boschi, e m' impeuiva i 
sopraluoghi e viage» 
Molte furono le pr 


a tutte 
© Ja menoma sofferen: 
giorni devo ‘camminare per 
vegio dottore i miei vivi 
edi seni della mia p 
e perenno memoria. Col mos- 
simo rispetto mi protesto obbl.mo 
GIOVANNI ROSTIKOLLA. 
sms creati 


Casa di Cura 
per la mafattio di 


Naso, lola 
rocchi 


del Dott. Cav. ZRPPAROLI 
spocinlista 
(approvata con decreto ilelia 
R. Prefettura) 
Udine - Via Aquileia 35 
Visite tutti I giora? 
Camere esatulte per palati poveri 


Telefono 317 


eg 


corsamm ear 


3 STILATO 
sé 


Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Cavarzerani 


per 
@ Chirurgia »Ostetricia 


© Malattie delle donne» 


3 Visite dalle 11 alle 14 
8 Gratuite per i poveri 


a Via Prefettura 10 


d UDINE 
do 


BENINI 


9 
è 


IL 


Telefono N. 309 


Ì 


PIANI 


2 
ta 


sumpuowiy 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDIN 


RSCAISIFISIIOO/ NEI NINCSVI AITINA 


Cava di assistenza osteria 
per: gestanti e partorrienti 


“ntorizzata em Regio Deereto Prefettizio 
liretta =. 


dalla. levare. signora TERESA! NODARI 
con consulenza 
del primari medlet specialisti. della Regione 
Pensione e core ‘famigliari 
massima sogreotozza 
UDINE: Via Glovannia'Udino: N, 18- UDINE 


Telefono 324 


Famiglia agiata, seria con 
ju ottima posizione offie can 
‘pensione a studemi. Rivolgersi al 
l'Agonzià A Manzoni e €. 
OLIENA 


Banen Cattolica di Udine 


Situazione di 81 Agosto vedi in 


quarta pagina. 


GERIATRIA CO PRAPASRNCEN ISAIA: 


Navigaz. Gen. ital. 
(Vedi Avviso in IV Pagina) 


II 


STABILIMENTO - BACOLOGICO 
Pott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 


* lallo Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 


Con. madagita..d'oro..0-duo gran. premi 
alla Mostra del confezionatori del sem 
di Milano: 1906 


gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni 
spezzano 


nia! 
«Il GInto fisiologico Glaves, premiato cor 
medaglia: d'oro e brevdttato del: K. Go- 
verno, completamente elastico e con cu- 
cinetti girovoli e scorrevoli, è senza Unb- 
bio il Cinto ideate per ia contenzione di 


qualunque ernia. Tale almeno lo riten- 
gono le principali autorità mediche. 


Applicazione e deposito esclusivo per 


Udine e Provincia presso ta Farmacla 
Alla LOGGIA di L. Y. Beltrame piazza V. E 

NE, i sofferenti possono, dietro richiesta, 
fsre-eseguire l'applicazione da un medico 


di fiducia, 
VT i] 


ntt. G.. Cappellaro 


specialista: per Je @; 
È n 


Gia assistente dell’Ospiîtala 
Oftalmieo di Torino 
e delle Clinich 
Cormozione deì difetti dei 
3) Chirurgia ccniare. 
Consulti 
dalle 9.alle.11 e dalle 14 alle 16 * 
in via Aquileta N. 7 - Udine 


Visite gratuite psi povari Lune.it G 
Giovadi mati 


OSCRRAIINIRIRARANISN VANTA TANZANIA CT 


Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 


Estrazione senza dolore -- Denti 
artificiali — Dentiere in oro è 
cauciù -- Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 18, 
Udine — Via della Posta N. 361.0 p. 


"felefono 2: 


È 


i 


SEAIIRPAFCEPEI SDA MNE SINPEVIA BESATE 


Viticultori, 


Tì sottoscritto rende noto che an- 
che quest’ anno tiene un grandis- 
simo deposito di fusti vuoti d'ogni 
qualità e capacità E pure fornite 
di casse ‘e damigiane. Prezzi di tutta 
convenienza, ° 7 

Benedetto Gentilli 


Vialo Venezia N. 19 = Udine. 
ANLETRIIA ANTI AIZAIE IALIA 


36 Anno 


* TREWISO 
Bgo Zach (x D 
speciati interni per 


— Pi 


ni Direttore 
Maggiore Luigi Zacchi. 


CSBTIESISTARKACFINTA TEMI IEZSTFVIVICA ATROFIA ETRE 
GRANDE STABILIMENTO” LATERIZI 
delia Provincia. 

Fa ricerca prontamente di abili 


sfornatori. Giornata ‘minima L. 3. 
Lavoro.assicurato tutto l'anno. Ri- 


genzio 
0. = Udine, 


Arinoy.: 


UDINE 
Ginnasio —- Lieko bar Scuola È tei 


Scuole elementari :interne:— 
‘Presso. 1 ve. 


nica ed Istituto Tecnico 

larga assistenza in Collegio 

libere di Piano — Violino. — 

scherma. PA 
Palazzo Monumentale | 

vanti. cortili :-- Sala. di 

Jubre ed abbondante 

Retta modica. -- Telefono 1-20.: 


Mandolino 


vimini 


UDINE - Fabbrica Mobili pd insegne i ferro veri a in 
Fabbrica. Fuorî :Porf hi Viale 23 Marzo - Negozio. Via ‘Acquita 
VENEZIA - 5 n 


Sedie e:Tavoli per birrarie e caffè OTT 
Ospedali, Collegi ed Alberghi -.Si eseguisc 
elastici di qualunque misura » Reti meta 
a molla e a spirale - Deposito Crine vege 
materassi - Prezzi di fabbrica. î 1 


triinirnti ina 


Giovanni Peresso 


Le Biciclette - Motociclette. - Ar 
PEUGEOT 

sono le-‘migliori chè si conoscono I , 

he 


La Regina delle ‘biciclette a motore è la 
vendono anche motori staccati (Successo mondiale) Lire 426.— 


Motfosacoc 


Le coperture per Biciclette - Motciclette - Automobili . 


ATRETOS cmpertorabili) | 


hanno messa la rivoluzione intuito il mondò per la indiscuttile si» 
curezza. 


Vendita esclu: sò l’Emporio Spo! 


NEGOZIO CHINCAGLIERIE ù 
Completo assortimento accessori per biciclette Automobili: 
Beretti - Gambali: - Calze.- .Impermeabili i È 


Costumi =" Î 


VERRE - SODEIG. (trovato 
Mediante.l’applicazione-di:q ‘ qui 
rende rischiarato in modo:combpletò.: 


Becco a petrolio -a-i 


Luce Splendida - Massima E 
Questo Becco a petrolio con reticella- dà uni 

pntonsa che superà: quella-del gas, col vanta 

qualunque ambiente: edaddattaro x qualsiasi 

rilevante: di spesa: ì e-è di 











gifioto=quel"tarbarienti 

ayò.uva. stretta. al. cuor Pesa 

fi anzi 

4 lei per non arrecare dolore, Però 

finse di essere tranquilla e disse: 

" ome dità, signori, 

scotre “chi jo fa an- 
sora per qual 

Si, soléq giorno, iton- 

disse Lacroix con accento 


— In nion-possò; signora contessa, pieno di sincerità. 
che ripeters “quello iche .il signor La.giovane donna provò un senso 
Lacroix vi ha dotto. Del resto io di sollievo.udendo. quella franca af- 
eredo:.ché ‘it:signor: conte sarà.libe- fermazione e soggiuns 
rato-fra: qualche giorno, giacchè -ho Dal momento che nor 
udito dire “che l'istruttoria sarà Fermond ha fatta gli. studi di dititto 
chiusà al piùpresto — disse il gio- e ira poca sarà avvocato mi per 
[odi simulato Îl'iurba’ metterà uno di-questi giorni dì 

dovere men volgergli“qualchie “domanda e e fino 

non ii'ardito fare ‘a nos- 


Come canto che 1° istrittoria “sun'all Fertàbnd: “ora 


domandò: pp: L 
ui potrò parlare liberamente, non 


\ vero, nonno ? domandò’ Giauna. 
— li signor intendenite ti potrà 
di in mate 


into nell'imbarazzo von 
s Ct quale cans 
avesse n: chiuder 
lo sarò sempro fi disposizione 
della signora contessa -— mormorò 
Fern pad con una stretta al cuore. 
— Renissimo, signore, altora cal 
t voi. Permettete ora, si- 
guori, ch m'abbia a ritivare. 
Nonno, passeraì la sera con, me, 
“Certo, oggi lio mi muovo dal 
palazzo: “fra poco ti raggiungerò 
nelle tue stanze appena avrò sk 
gato una facenda coi signor Fer 
mond. 
"Gianna con un grazioso sorriso 
salutò :i tre uomini ed uscì. 

— Ouf! esclamò il duca appena 
l'\ebbe vista allontanarsi — Ho a- 
vot una: grande. paura: Mia nipote 
è di solità ferma nelle sue risol 
ioni: e temevo che volesse ad ogni 
cnsto ret: dal procuratore rene- 
rale. Guai.se so pre e acecadnto! i 
La pov i ta dal 
Solor cus che 


tezza chie hanno ridzistrati. della 
di Ini colpevolezz 

IT pericolo di veni. parlate è 
evitato almeno per qualche: giorno 

disse Lacroix, 

1 Si; per qualche giorno soltanto 
perchè Gianna ritornsrà presto alla 
carica e allora serà diil'icile, se non 
impossibile, dissuaderia. 

Purireppo — mormorò il nus- 
vo intendente. 

— Oh! non 
mente. Forse tra pochi 
do meno ve Paspettate 
saprà' di nver‘preso'un gr 
chio e metterà in libertà il conte 
Arturo facendagli Je. sue seuse — 
disse Lacroix, + 

— Dio lo volesse. 

— Dio Lo vorrà,  eredetelo. 
ora, caro signor Fermond, se 
duea non ha” più bisogno di voi. 
favorite da pranzo. Io vi 

Richey, potrò così 
esporvi un piano che ho id 
segnarvi la v 


allarmatevi inutil 
ni, quan 
j A 


Ed 





Divigersi aselusivamente all' Ufficio Centrale. d'Annuazi A. MANZONI e G. 


rì frequenti ia la R 


UDINE, Via della Posta, 7 » MILANO, S, 
f ipbetti 3 BERGAMO, 
vOVA, mo 


, dt 


Scuole «secondarie classiche e tecniche. - 


8, Vin Paolo AT #BARL Vio:Androa ita 


inno, 20 - BRESCIA, Via Umberto i, 1 


Marose = LIVORNO, Via_ Vitt 


PARIGI, "13 Ruòd Pertonnot » BERLINO 


1 gistrazione o d'invi 


li ‘do, a non polrei 
jo quali sono tre id 
mandò 1 duca, 

= Abbiate pazienza, sigrior dica, 
In ho: bisogno, mi pare "di ‘averlo 
già detto, di piena libertà d'azione 
per riuscire all intento che sono 

Oh! non “abbiate paura 
îo perda il min tempo. 

— Ho piena fiducia in voi, però 
comprenderete come io sia impa- 
ziente di supero... 

rete tutto ad affar 


L'iliustio avvocato Gregoire sa che 


- jo non amo parlare prima. 


- Allora fate carne volete. Signor } 
Laeroix e signor Permond io vi 
luto e mi affito a voi, disse ii duca. 
O TUT III 

Allo seopo di 
preghiamo i no 
stri egregi Abbonati fuori di Città, ai 
quali va a sca l'associazione, di 
usarci la cortesia di vinnovarla è 
tario, unendo al reluti 
ilelle fasci 


BOLO 


Quarta pagina Cent. 


Partonza da Dilino 
que Losa DD, 


per ‘riesi 
pr Ver 


fatto, 


elle 48,25 per Venezia & 
vi sor anche dh 


la linea o spazio di linea di a 


pagina, dopo la firma del gorente L, 1.50, 17 


educazione 


aceuratissima 


- - foggia 


omedi 7 punti — Corgo del giornale, lira 


continua 


1) gratuit nello studio - trattamento famigliare - vitto sano sufficiente - locale ampio e bene aersato, con ‘vasto cortilé 


acalle-R. Scuole. 


= RETTA MODICA 


Insegnamenti : lingue. straniere, musica, canto; scherma, ece. ecc. 


valgono ad ‘assicurare che ‘nulla si traseura in que+ 


“Direttore Dott. Prof. A. SILVESTR 


ottenuti da‘essi fino ad ora 
mmediata:dal 


- pda dol! Premiato Laboratorio Chim.=Farm. Pacelli 


COOPERATIVA: A CAPITALE 1 IMITATO LIVORNO 


È 0: pi le. emessò è. stento. Li 11.000,000 
zi celerissimi postali, pe imeriche 





Bare., Las Palmasi 


Vine: 


Durata |: 


curvi  Mbbilio 
9A 
| tot: Fondo prev. imp. è di Poli. 








BECASTI sembre 
RI 


NG. L 
La. Velocé! 


dt pen 
Iì Sindaco 
Cav. F. De Santa 





Sale da pranzo; per:emi 
Per" informi 


‘Rende ‘Ja. pelle fresca, bianca, mot 

5 Dida: Fa. spatire..Je:.rughe; ile 
macchie ed i rossori,.-— L'unico per-. 

‘bambini Provato non ‘sì può: far. 
a meno: di usarlo -se; 


Banca :8'ape- ta 


Ricesa dopositi î 
cheques =1 8 112 0f9 


a Risparmio Vinco 
di die 2 


i ‘dal 
ccoDiti «delle «sens 
sntecipn somme 





SOCIETÀ ANONIM 


‘hero, 


XII ESERCIZIO 
Sac ‘al’:31. Agosto: 1908 


Banche e Sorrisporidenti” 


cerato 3,894.149.02 


Hì Presidente 
F. Martinuzzi 


Corren'a vr: 


A. Miani 


le ore 9 alie 15, è 


pra. libretti. 
124 é 


e nou #00, con 
5 0a 60], a 


Li Direttore 


21 Catam: Gastreofestiale 


rinforzarlo, èvita lì dilatazione «di stomaco ci 


dolori.@. bruciori.di Stonti ico, 
tiva” festoni 0, acidi 
Morvosoe 
Amala I "appetito. en atioatatfa 
Le da vari disturbi, :Per quelli: ulle” 
balsamo, perchè, oltre.a 
fr 


a'cui vanto! incontro quelli ‘che fnno' tontiniitment 


so del bicerbonate disoda; pepsine; eat 
che giovano pol momento. 
posta. L. 0.25 în più); 8, 


che ranno dor 


897.90 
{099.50 posta.L 


6.101,69 
5.000,— 


dA47 


648.951,69. 


65.962,88 


giorno. perctiè n 
Seo gr DA 


‘KIRICSI ei MANUEL Via S. 


Dep sito di 


senza concorren: 


‘giotno, guarisce sicarem 
ento. col-splo chinino, 


{quale ognuno’ qui mo 


‘Anbiiate, 860, 


Vugotti 1.50, 2 Ger 


“NUOVA MONDIALE »” 


K 
Ton Orologio cec.) è una mac- 


o donna) 
istarido in casà propria può ; gua. 
dagnare'senza fatica circa 'L. 4 al 


M, Fulcorlad 2, Milano 
hine Lineari"è ( 


È ‘o, 
lierie d'uso Famiglia ed Industria a prezzi 


Macchin al crete ultimo” cdi di tte 29, d di 


da quoirs da Li 


Le Inserzioni 


vevono:‘pressa la Ditta A 
Manzoni e 0. Vi 


Aminta, Ta Re Britten na 
profumata la, 

Por Posta L. 0. Ù di 7 
Senda ‘presso di 





